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Manfredo Settala, una solitudine trasfigurante
Manfredo Settala, a transfiguring solitude

Riassunto

Perfettamente inserito nel lungo solco di quell’antica tradizione che risale diretta-
mente ai santi Antonio il Grande e Paolo di Tebe, il beato Manfredo Settala, eremita 
e sacerdote ambrosiano, appare ancora oggi, dopo ottocento anni dalla sua morte, 
quale luminoso esempio e guida per tutta la Chiesa. L’articolo rivisita il contesto 
storico e familiare del “Beato di Riva” rileggendo le biografie rinascimentali e ricollo-
candole sullo sfondo storiografico dell’epoca, con una particolare attenzione al signi-
ficato più profondo, e dunque squisitamente teologico, dei suoi miracoli più famosi.

Abstract

Perfectly inserted into the old tradition which goes back to the saints Anthony the 
Great and Paul of Theben, blessed Manfredo Settala, hermit and Ambrosian priest, 
appears still today, eight hundred years after his death, as luminous example and 
guide for the entire Church. The article looks at the historical and familiar context 
of the “Blessed of Riva”, reading once more the Renaissance biographies and locat-
ing them into the historiographical background of the time. The author dedicates a 
particular attention to the most profound theological significance of the most famous 
miracles of blessed Manfredo.


